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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo MILANI - Fondi 
Via Toscana, 1 - 04022 Fondi LT — Cod. Mecc. LTIC853009 - Cod. Fisc.90056210595 

Tel. 0771/501653 - Fax 0771/504956 

PEO: ltic853009@istruzione.it - PEC: ltic853009@pec.istruzione.it - Sito web: www.icmilanifondi.edu.it 

 
Prot. E DATA VEDI sEGNATURA 

 

 
OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 2.1: “Didattica 

digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” – Decreto del Ministro 

dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219. Progetto “IC Milani Fondi 4.0: innovare, insegnare, 

trasformare nell’era dell’intelligenza artificiale” – CUP D74D25005410006 – CIP M4C1I2.1-2026-1745-P-65194. 

DECRETO DI VARIAZIONE IN AUTOTUTELA DEL VERBALE DI SELEZIONE PROT. N. 4443/U DEL 20/08/2026 – 

ESCLUSIONE DELLA CANDIDATURA ACQUISITA AL PROT. N. 4297 DEL 31/07/2026 E REVOCA DELLA RELATIVA 

CONVOCAZIONE AL COLLOQUIO. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l’art. 21-nonies, in materia di annullamento 

d’ufficio del provvedimento amministrativo illegittimo, e l’art. 21-quinquies, in materia di revoca; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare, l’art. 7, commi 6 e 6-bis, ai sensi del quale le pubbliche 

amministrazioni, per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, possono conferire 

“incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, a esperti di particolare e comprovata specializzazione 

anche universitaria”, previo espletamento di procedure comparative rese pubbliche; 

VISTO l’art. 25 del medesimo D.Lgs. 165/2001, che attribuisce al Dirigente scolastico la titolarità delle relazioni 

di gestione e dei poteri di direzione e coordinamento dell’istituzione scolastica; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129, “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche” e, in particolare, gli artt. 43, 44 e 45, comma 2, lett. h), in materia di 

contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009, in materia di tipologie 

di spesa ammissibili e di selezione degli esperti; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici”, che disciplina – in via autonoma e non 

sovrapponibile a quella di cui all’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 – l’affidamento di servizi agli operatori 

economici; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza, nonché la normativa nazionale di attuazione del PNRR; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 novembre 2025, n. 219, relativo alla Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 2.1 del PNRR; 

VISTE le Istruzioni operative e le Linee guida del Ministero dell’istruzione e del merito in materia di conferimento 

di incarichi individuali nell’ambito degli interventi finanziati dal PNRR; 

VISTO il proprio Decreto n. 4225 del 21/07/2026, con il quale è stato autorizzato l’avvio della selezione per il 

conferimento di incarichi individuali di esperto esterno nell’ambito del progetto in oggetto; 

VISTO l’Avviso di selezione prot. n. 4225 del 21/07/2026, pubblicato all’Albo online dell’Istituto, e i criteri di 

selezione ivi previsti; 

VISTO il proprio Decreto n. 4428 del 18/08/2026, di costituzione della Commissione giudicatrice; 

VISTA la graduatoria definitiva di attribuzione degli incarichi agli esperti interni, prot. n. 4394 dell’11/08/2026; 

VISTO il verbale della Commissione giudicatrice prot. n. 4443/U del 20/08/2026, pubblicato all’Albo online 

dell’Istituto; 

 
PREMESSO CHE 

– con l’Avviso prot. n. 4225 del 21/07/2026 questa Istituzione scolastica ha indetto una procedura 

comparativa per titoli e colloquio, finalizzata al conferimento di incarichi individuali di esperto esterno ai 

sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e degli artt. 43 e 45 del D.I. 129/2018, per la realizzazione 

dei percorsi formativi previsti dal progetto in oggetto; 

– l’Avviso individua quali destinatari esclusivamente persone fisiche, in possesso di requisiti di natura 

strettamente personale (titoli di studio, titoli culturali e professionali, esperienze pregresse, requisiti di 

ordine generale), e prevede la stipula di un contratto di prestazione d’opera intellettuale a carattere 

personale e infungibile; 

– entro il termine perentorio di scadenza sono pervenute n. 9 (nove) istanze di partecipazione, tra le quali 

quella acquisita al protocollo dell’Istituto al n. 4297 del 31/07/2026, riferita alla sig.ra Nogarotto Serena; 

– con verbale prot. n. 4443/U del 20/08/2026 la Commissione giudicatrice, dopo aver dichiarato di aver 

verificato la conformità e la regolarità della documentazione pervenuta, ha ammesso alla valutazione la 

predetta istanza, attribuendo alla candidata un punteggio per titoli pari a punti 15 (quindici) e 

includendola tra i soggetti da convocare al colloquio; 

– la sig.ra Nogarotto Serena è stata conseguentemente convocata a sostenere il colloquio previsto 

dall’Avviso; 

 
RILEVATO CHE 

– da un successivo e più approfondito riesame della documentazione acquisita al prot. n. 4297 del 

31/07/2026 è emerso che l’istanza di partecipazione non è stata prodotta dalla persona fisica Nogarotto 

Serena in nome e per conto proprio, bensì dal “Centro Leonardo” srl di Latina  C.F/.P.IVA 03132120597, 

soggetto giuridico distinto e autonomo rispetto alla persona fisica indicata quale esperto; 

– l’istanza risulta pertanto soggettivamente imputabile a un ente, che ha proposto la candidatura quale 

operatore economico, e non alla persona fisica in possesso dei requisiti richiesti; 
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– tale circostanza non era stata rilevata dalla Commissione giudicatrice in sede di verifica preliminare di 

ammissibilità delle domande; 

 
CONSIDERATO CHE 

– l’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 consente il conferimento di incarichi individuali, con contratti di 

lavoro autonomo, esclusivamente a “esperti”, ossia a persone fisiche in possesso di particolare e 

comprovata specializzazione, all’esito di procedure comparative: la norma non ammette né la 

partecipazione né l’affidamento a società, enti, associazioni, studi professionali o altri soggetti collettivi 

dotati di soggettività giuridica; 

– l’acquisizione di prestazioni da parte di soggetti giuridici configura, per contro, un appalto di servizi, 

soggetto alla distinta disciplina del D.Lgs. 36/2023, con presupposti, procedure, requisiti di 

partecipazione, obblighi dichiarativi e regime di responsabilità non fungibili con quelli propri della 

procedura comparativa in oggetto; 

– l’incarico posto a bando ha ad oggetto una prestazione d’opera intellettuale di natura personale, 

infungibile e non delegabile, incompatibile con l’esecuzione per il tramite di personale messo a 

disposizione da un soggetto terzo; 

– la partecipazione di un soggetto giuridico impedisce la verifica, in capo al medesimo, dei requisiti 

soggettivi e dei titoli valutabili prescritti dall’Avviso, i quali sono per definizione riferibili unicamente alla 

persona fisica; 

– l’ammissione di una candidatura presentata da un ente, a fronte di candidature presentate in proprio da 

tutti gli altri concorrenti, si pone in contrasto con il principio di par condicio e con la lex specialis della 

procedura; 

– l’ammissione dell’istanza prot. n. 4297 del 31/07/2026, la valutazione dei relativi titoli e la conseguente 

convocazione al colloquio risultano, pertanto, viziate da violazione di legge, per contrasto con l’art. 7, 

comma 6, del D.Lgs. 165/2001, nonché con le previsioni dell’Avviso prot. n. 4225 del 21/07/2026; 

– il vizio riscontrato attiene al requisito soggettivo di partecipazione e integra una carenza essenziale e non 

sanabile, come tale non emendabile mediante soccorso istruttorio; 

 
RITENUTO CHE 

– ricorrono i presupposti di cui all’art. 21-nonies della L. 241/1990 per l’annullamento d’ufficio degli atti 

illegittimi sopra indicati, sussistendo un interesse pubblico concreto e attuale al ripristino della legalità 

dell’azione amministrativa, alla corretta imputazione soggettiva degli incarichi finanziati con risorse del 

PNRR – anche in funzione della regolarità della rendicontazione e della prevenzione di rilievi in sede di 

controllo e audit – e alla tutela della par condicio tra i concorrenti; 

– l’intervento in autotutela interviene entro un termine ampiamente ragionevole, essendo decorsi pochi 

giorni dall’adozione degli atti da rimuovere; 

– non si è consolidata in capo ai destinatari alcuna posizione giuridica definitiva meritevole di tutela, non 

essendo stata approvata la graduatoria finale né adottato alcun provvedimento di conferimento di 

incarico, e non essendo pertanto ravvisabile alcun legittimo affidamento qualificato, tanto più in quanto 

il vizio deriva dalle modalità di presentazione dell’istanza addebitabili al soggetto proponente; 
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– l’interesse dei destinatari alla conservazione degli atti risulta, conseguentemente, recessivo rispetto al 

prevalente interesse pubblico sopra descritto; 

– ai sensi dell’art. 13, comma 1, della L. 241/1990, le disposizioni in materia di partecipazione al 

procedimento amministrativo contenute nel Capo III della medesima legge – ivi compreso l’art. 10-bis – 

non si applicano ai procedimenti diretti alla selezione del personale, restando comunque impregiudicata 

la facoltà dell’interessata di presentare motivate osservazioni e istanza di riesame; 

 
DATO ATTO CHE il presente provvedimento non incide sulle restanti operazioni valutative compiute dalla 

Commissione giudicatrice, che restano integralmente confermate, né sulle posizioni degli altri candidati; 

ACCERTATA la propria competenza in ordine all’adozione del presente atto; 

 

DECRETA 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse, i visti e le motivazioni che precedono costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

decreto. 

 
Art. 2 – Annullamento in autotutela 

È annullata d’ufficio, in autotutela, ai sensi dell’art. 21-nonies della L. 7 agosto 1990, n. 241, l’ammissione alla 

procedura comparativa dell’istanza di partecipazione acquisita al prot. n. 4297 del 31/07/2026, prodotta dal 

soggetto giuridico “Centro Leonardo” di Latina con riferimento alla persona fisica Nogarotto Serena, unitamente 

a tutti gli atti conseguenti, ivi compresa la valutazione dei titoli e l’attribuzione del relativo punteggio. 

 
Art. 3 – Esclusione dalla procedura 

Per l’effetto, la candidatura di cui al precedente art. 2 è esclusa dalla procedura di selezione indetta con Avviso 

prot. n. 4225 del 21/07/2026, per difetto del requisito soggettivo di partecipazione, non essendo ammessa la 

partecipazione di persone giuridiche alla procedura comparativa finalizzata al conferimento di incarichi 

individuali ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001. 

 
Art. 4 – Variazione del verbale prot. n. 4443/U del 20/08/2026 

Il verbale della Commissione giudicatrice prot. n. 4443/U del 20/08/2026 è conseguentemente variato: il 

nominativo “Nogarotto Serena”, il riferimento all’istanza prot. n. 4297 del 31/07/2026 e il punteggio per titoli 

pari a punti 15 sono espunti da tutte le tabelle in esso contenute, e segnatamente dalla tabella delle domande 

di partecipazione pervenute, dalla tabella di valutazione dei titoli, dalla tabella dei punteggi del colloquio e dalla 

tabella delle preferenze espresse ai fini dell’attribuzione dei corsi. 

Il numero delle candidature ammesse alla procedura è conseguentemente rideterminato in n. 8 (otto). 

 
Art. 5 – Revoca della convocazione al colloquio 

È revocata la convocazione al colloquio disposta nei confronti della sig.ra Nogarotto Serena. L’eventuale colloquio 

già sostenuto è privo di effetti e il relativo punteggio non è attribuito né considerato ai fini della formazione della 

graduatoria. 
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Art. 6 – Salvezza degli ulteriori atti della procedura 

Restano validi ed efficaci tutti gli altri atti e le altre operazioni della procedura selettiva, ivi compresi i punteggi 

attribuiti agli altri candidati, il calendario dei colloqui e i criteri di valutazione, che proseguono secondo quanto 

previsto dall’Avviso. 

 
Art. 7 – Efficacia, notifica e comunicazioni 

Il presente decreto è immediatamente efficace. Esso è notificato, a mezzo posta elettronica agli indirizzi indicati 

nell’istanza, alla sig.ra Nogarotto Serena e al soggetto giuridico proponente “Centro Leonardo” di Latina, ed è 

trasmesso alla Commissione giudicatrice per i conseguenti adempimenti di competenza, nonché al Direttore dei 

Servizi Generali e Amministrativi. 

 
Art. 8 – Pubblicità 

Il presente decreto è pubblicato all’Albo online del sito web istituzionale www.icmilanifondi.edu.it, nonché 

nell’apposita area dedicata al PNRR, ai fini della generale conoscenza. La pubblicazione ha altresì valore di notifica 

nei confronti di tutti i candidati. 

 
Art. 9 – Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, responsabile del procedimento è il Dirigente scolastico prof.ssa Nicolina 

Bova. 

 
Art. 10 – Mezzi di impugnazione 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale per 

il Lazio entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, decorrenti 

dalla notifica o dalla pubblicazione. È fatta salva la facoltà dell’interessata di presentare, entro il medesimo 

termine, motivate osservazioni o istanza di riesame in autotutela. 

 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Nicolina Bova 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 (CAD) 

e norme ad esso connesse, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

http://www.icmilanifondi.edu.it/
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